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Il dibattito di massa con i cittadini sottolinea l'impegno del partito per il risanamento e il rinnovamento 

La DC chiusa nella sua arroganza non indica 
alcuna prospettiva per il governo della città 
Secca replica di Petroselli alle affermazioni del « Popolo » - L'incontro in piazza di ieri a Tor tre teste con i lavoratori delle fabbriche 
della zona - li comizio di Marroni a Valmontone - Le indicazioni dei comunisti per la ripresa economica e produttiva della provincia 

C'erano operai della Gatti . 
dell'Abete, della Sacit, del 
Calzificio Tiberino, delle de
cine di aziende del Prcnesti-
no e di Tor Sapienza, all'in
contro popolare che si è svol
to, Ieri pomeriggio, davanti 
alla sezione del PCI di Tor 
t re teste, sulla Prenestina. 

All'assemblea in piazza 
hanno partecipato i compa
gni Luigi Petroselli, segreta
rio della federazione e capo
lista del PCI al Campidoglio; 
Leo Camillo, candidato al 

Comune e alla Camera; Ge
rico Baldi, operaio della Vox-
son, candidato alla Camera 
e Doriana Farina, operaia 
del Calzificio Tiberino. 

Uno dei temi più discussi 
è stato quello delle prospet
tive politiche per il Campi
doglio e dell'atteggiamento, 
su queste, assunto dalla DC. 

Per rispondere a una do
manda su questo tema, Pe
troselli ha t rat to spunto da 
una dichiarazione del sen. Si
gnorello, segretario regionale 

Le scelte della Regione 
e le « paure » della DC 

La paura della De è che 
il consiglio regionale possa 
dare risposta ad alcuni dei 
problemi più drumviatici 
di Roma e della regione: 
questo si ricava dall'atteg
giamento ottuso, sconside
rato e irresponsubile as
sunto dai democristiani, 
su cui è tornato ieri il 
Popolo. 

Si trattava di discutere 
le variazioni ul bilancio, 
che hanno consentito — 
dal lato delle entrate — 
di risparmiare 25 miliar
di e di destinare — dal la
to delle uscite — investi
menti rilevanti nel cam
po dei trasporti, del cre
dito alla piccola e media 
impresa, dell'istruzione. I 
democristiani, dopo aver 
approvato queste varia
zioni nelle commissioni 
IV. VI e VII. hanno di
chiarato poi di non sape
re di che cosa si trattas
se, non Tendendosi con
to, in tal modo, di coprir
si di ridicolo. « Signore. 
perdona loro perché non 
sanno quello che /an

no! ». 
Pare che questo improv

viso révirement, tutto li-
.volto a determinare una 
situazione di ingovernabi
lità, sia stato imposto da 
Petrucci e trasmesso al 
gruppo dal suo portaordi
ni Di Tillo. Davvero un 
bel modo di fare un'op
posizione costruttiva! 

Un'ultima notazione: te-
ri i capigruppo dei parti
ti antifascisti hanno de
ciso di assumere un'inizia
tiva per contribuire a ga
rantire lo svolgimento 
normale della campagna 
elettorale, in una situa
zione che richiede da tut
ti uno sforzo responsabile 
e costruttivo. Il Popolo se 
la cava con due righe. 
Perché, su questo punto. 
il giornale della De è re
ticente? Forse il capo
gruppo Fiori, come gli ca
pita sempre più spesso, è 
stato sconfessato dai suoi 
colleghi di partito? La 
De non intende collabo
rare, e preferisce segui
re la via dello scontro? 
Attendiamo una risposta. 

I «marines» scudocrociati 
all'assalto del Campidoglio 
/ dirigenti della DC si 

adontano quando gli si 
ricorda — e lo fanno in 
tanti — che dopo 27 anni 
di malgoverno capitolino 
si ritrovano senza una 
proposta politica. Invece 
di strepitare tanto, per
dio non ci danno qual
che prova del contrario. 
magari un po' meno pon
derosa ma più consisten
te del pesante scartafac
cio spacciato per pro
gramma? 

La mancanza di idee e 
di progetti si riflette del 
resto, chiaramente, nella 
campagna elettorale dei 
candidati dello scudocro-
ciato. E di questa vacuità 
possiamo dar prova, e in 
abbondanza, riferendo le 
loro stesse parole. Abbia
mo sul tavolo un mucchio 
di lettere, ciclostitati, dé-
pliants e volantini con i 
quali, in omaggio alla 
« campagna senza persona
lismi», i concorrenti dello 
scudocrociato si affannano 
a dar la caccia ai voti in
tasando i canali delle po
ste. Bene, in questo spre
co di carta e di inchiostro 
non si riesce a trovare una 
e una sola riga che spieghi 
per fare che cosa tanti 
specchiati esemplari di in
capacità politica e ammi
nistrativa chiedano il voto 
ai romani. Si capisce solo 
che sono tutti impegnati a 
giocare ai « marines » che 
sbarcano a Jico-Jma per 
«difendere la l ibertà»: 
solo che al posto dell'iso
la giapponese figura il col
le del Campidoglio. 

L'esempio, come si con
viene, l'ha dato il capo
lista Andreotti, che ha fat
to ricorso a tutta la sua 
arte di mistificazione per 
stravolgere, distorcere, fal
sificare le reali posizioni e 
le proposte dei comunisti. 
In una lettera «autogra
fa » stampata in migliaia 
di copie, si è dedicato a 
questo volgare esercizio 
per (d imostrare», figura
tevi un po', il « rischio » 
che deriverebbe da un go
verno in cui i comunisti a-
vesserò il ruolo che gli 
spetta e che le masse po

polari rivendicano. Eviden
temente, il pensiero di An
dreotti correva agli specu
latori tra i quali conta 
tanti amici: e non c'è dub
bio, infatti, che per questo 
pugno di prepotenti abi
tuati ad arricchirsi a dan
no della collettività, un 
« rischio », grosso, c'è, ed 
è quello di non potere 
per il futuro continuare a 
dilapidare ricchezza come 
hanno fatto nel passato. 

Forti dell'autorevole in
citamento del ministro del 
bilancio, gli altri candida
ti non sono stati da me
no. Ecco qualche fiore. 
Dalla prosa di tal Alvaro 
Fabrizio: «sono convinto 
che nessuno possa "tirarsi 
indietro" (dalla DC, ovvia
mente. n.d.r.) in questa 
battaglia elettorale il cui 
contenuto essenziale rima
ne quello della scelta glo
bale in favore della liber
tà e della democrazia ». 
Da un poema dell'assesso
re alla « cultura », il chi
tarrista « honoris causa » 
Filippi: «mi è sembrato 
opportuno ricordare lo 
sforzo (e chi se ne è ac
corto?) compiuto dall'as
sessorato per richiamare 
l'attenzione sulla necessità 
di continuare su questa 
strada senza lasciarsi tra
volgere da falsa demago
gia ». quale evidentemente 
sarebbe, per il Torquema-
da dei pubblicitari, la scel
ta per una città più giu
sta, più umana, più ordi
nata. 

Ed ecco infine, per la 
vivida penna del noto — 
come si dice nei mattinali 
di polizia — Paolo Emilio 
Xistri. la descrizione del
l'incombente apocalisse : 
«col voto del 20 giugno 
siamo chiamati a sceglie
re. in modo definitivo ed 
irrevocabile, tra la conce
zione autenticamente de
mocratica e cristiana, e la 
concezione marxista ». Di 
fronte a siffatti a difenso
ri della libertà » chissà co
me strepiterebbero le oche 
del Campidoglio, se i pre
cedenti amministratori de 
non le avessero aia spen
nate e cotte al forno. 

Oggi a Fisica 
confronto 

sull'università 
« Crisi dell'università e pro

poste di trasformazione e 
di rinnovamento sociale e 
culturale del paese»: stama
ne alle ore 9,30. su questo te
ma. si svolgerà una discus
sione aperta nell'aula di fi
sica sperimentale, all'univer
sità. Il dibattito è stato or
ganizzato dal PCI. e sarà 
introdotto dal compagno pro
fessor Alberto Asor Rosa, 
e dal prof. Carlo Bernardi
ni . candidato indipendente 
nelle liste del PCI al Senato. 

Interverranno, tra gli al
tri i professori Agostino Lom
bardo, direttore dell'istituto 
di letteratura angloamerica
na . nella facoltà di lettere, 
Antonio Ruberti. preside del
la facoltà di ingegneria; Lu
dovico Quaroni, direttore del
l 'istituto di progettazione nel
la facoltà di architettura. Pre
siederà r incontro il compa
t t o Gabriele Giannantoni. 

Deliranti volantini 
delle «BR» lasciati 
davanti alla Voxson 
Provocazione alla Voxson. 

la fabbrica metalmeccanica 
sulla Tiburtina: ieri matt ina. 
davanti ai cancelli dell'azien
da sono stati trovati, sparpa
gliati per terra, farneticanti 
volantini delle «brigate ros
se ». 

La provocazione ha susci
tato indignazione e condan
na dei lavoratori della Vox
son. La cellula del PCI e il 
consiglio di fabbrica hanno 
diffuso due volantini con 1 
quali si denuncia « questo 
gruppo di criminali assassini. 
che rispuntano fuori con le 
loro imprese terroristiche alla 
vigilia delle scadenze eletto
rali e nei momenti culminan
ti delle lotte operaie. Le toro 
provocazioni fanno parte di 
un disegno premeditato per 
spingere il Pane verso la con
fusione e il disordine, al fine 
di aiutare le forze conserva
trici e reazionarie 

democristiano, comparsa ieri 
sul « Popolo ». 

Signorello — ha detto il se
gretario della federazione co
munista — si lamenta che il 
PCI attribuisca alla DC le 
responsabilità più pesanti 
del malgoverno della capita
le. Questa osservazione, però, 
dovrebbe rivolgerla non ai 
comunisti, ma a tutti coloro 
che, a Roma, nel paese e an
che all'estero, mettono dura
mente sotto accusa il suo 
partito per i guasti che ha 
prodotto nella città. 

Dietro le nostre critiche 
alla DC — ha continuato Pe-
trosfjri — c'è una ragione. 
politica precisa. Dopo 27 an
ni di guida della città, la DC 
si presenta con un program
ma fumoso e quasi inesisten
te e, soprattutto, senza una 
indicazione sulle prospettive 
del governo: quali schiera
menti realizzare, sulla base 
di quali programmi. Il cen
tro-sinistra è definitivamen
te morto: il PSI ha affer
mato chiaramente di non vo
lerlo, mentre il PSDI e il 
PRI — lo dimostra anche la 
esperienza della Regione — 
non accettano più il predo
minio democristiano. Eppure, 
in questa situazione, la DC 
sfugge al confronto, conti
nua ad arroccarsi nella sua 
arroganza, a rifiutare ogni 
prospettiva d'intesa. 

L'unica cosa che i dirigen
ti de abbiano detto è che 
si possono fare « intese pro
grammatiche » ma non « pat
ti politici ». Una distinzione 
bizzarra — ha affermato Pe
troselli — giacché non si ve
de come le due cose possano 
non coincidere in una am
ministrazione comunale. La 
verità, e se possono i diri
genti democristiani la smen
tiscano, è che il « no » ai 
« patti politici » ha un solo 
significato: la pretesa che 
in ogni soluzione di governo 
la DC mantenga il suo pote
re. Ma è proprio questa pre
tesa che è insostenibile. 

Quanto poi al ruolo dei co 
munisti — ha detto ancora 
il segretario della federazio
ne — la DC non esita a ri
correre al falso. Molti espo
nenti scudocrociati vanno in 
giro dicendo che la giunta 
monocolore democristiana in 
Campidoglio in due anni ha 
fatto più e meglio che il cen
tro-sinistra in dodici anni . 
Se questo è vero, lo discuta
no i partiti del centro-sini
stra. Ma se ci si vuole con
frontare con onestà politica 
e intellettuale, occorre par
tire dal dato di fatto che 
quanto di positivo è s ta to 
realizzato negli ultimi tem
pi è venuto soltanto in una 
situazione politica in cui è 
s tato abbattuto il predomi
nio della DC. Quando questo 
partito è stato costretto a 
scendere a patti e a dar vita, 
con l'intesa istituzionale, ad 
una forma di collaborazione 
e di convivenza democratica. 
E* stato allora che, non cer
to solo per merito del PCI. 
ma con la sua presenza, si 
sono fatte cose buone e le 
istituzioni democratiche han
no respirato. 

Perchè — ha concluso Pe
troselli — il sen. Signorello 
vuol far dimenticare questa 
esperienza? Per quale pro
spettiva se non per quella di 
una DC che si schiererebbe 
per l'ingovernabilità della 
cit tà? 

Il compagno Angiolo Mar
roni. candidato alla Provin
cia, parlando a Valmontone 
ha detto che anche quanto 
è accaduto alla Provincia per 
l'agricoltura, indica la ne
cessità che a Palazzo Valen-
tini si abbia un amministra
zione con la partecipazione 
diretta dei comunisti. Nel pe
riodo "72-*76 su appena 17 
miliardi stanziati in bilan
cio per interventi in agri
coltura ne sono stati erogati 
soltanto 4.5. In realtà la DC 
e i suoi alleati hanno com
pletamente ignorato le esi
genze drammatiche dell'agri
coltura e dei coltivatori, non
ché i problemi delle aree in
t eme collinari e montane 
della provincia di Roma. 

E* prevalsa la concezione 
burocratica di considerare lo 
intervento in agricoltura co
me una azione a facoltativa » 
della Provincia e. a un tem
po. la DC si è unita al go
verno del paese nel sacrifi
care totalmente questo set
tore. Da qui l'impegno dei 
comunisti per far sì che alla 
Provincia vi sia una nuova 
maggioranza che sappia da
re una risposta positiva alle 
esigenze dell'agricoltura, set
tore fondamentale per la ri
presa economica. 

Si t ra t ta di intervenire 
massicciamente a favore del
lo sviluppo zootecnico, viti
vinicolo e olivicolo, di stimo
lare l'associazionismo conta
dino. ad esempio con la na
scita di centri zootecnici, di 
collaborare con le Università 
agrarie, le comunità monta
ne e gli enti Locali, di utiliz
zare * ' ? g h e regionali, di 
operare in stret to rapporto 
con l'Ente di sviluppo. 

IL PCI ritiene altresì — 
ha concluso Marroni — che 
si debbano realizzare per i 
contadini condizioni di vita 
civili e sociali pari a quelle 
della città at traverso inter
venti per la viabilità, la elet
trificazione rurale e per l'at
tività nei comuni di depura
tori e inceneritori. Soltanto 
così, t ra l'altro, la Provincia 
potrà assolvere a un nuovo 
ruolo e superare la crisi di 
identità nella quale è s ta ta 
cacciata dalla DC e dai suoi 
alleati ». 

Un appello 
di 61 medici 

del Policlinico 
a votare PCI 

Sostenere il programma e i candidati comunisti 
Solo con uno sforzo unitario si esce dalla crisi 
Il diritto alla salute nella prospettiva della riforma 

Un momento dell'assemblea operaia che si è tenuta ieri a Tor Tre Teste con il compagno Luigi Petroselli 

Un appello per il voto al 
PCI il 20 giugno è stato sot
toscritto nei giorni scorsi da 
un gruppo di medici e di ope 
ratori sanitari del policlinico 
Umberto. 

«Nell'imminenza della seti 
denza elettorale — è .scritto 
tra l'altro nel documento, al 
quale hanno aderito finora 
61 professionisti del comples
so ospedaliero — riteniamo 
necessario rivolgere un sere
no appello a tutti 1 lavorato 
ri medici e paramedici del 
policlinico di Roma, affinchè 
sostengano con il loro voto 
il programma e i candidati 
del partito comunista. 

« Il nostro appello nasce 
dalla constatazione che !*Ita 
lia vive una crisi gravissima. 
che investe tutti gli aspetti 
della vita pubblica, dalla qua 
le saia possibile uscire solo 
con uno sforzo unitario, di 
concordia nazionale, compien
do chiare scelte di politica 
economica e sociale, nducen-
do drasticamente sprechi e 
parassitismi, e dando soddi
sfazione ai grandi bisogni so
ciali del popolo. 

« I comunisti propongono 
— continua il documento -
per realizzare questo cambia
mento di cui l'Italia ha ur
gente bisogno, che venga 
creato, dopo il 20 giugno, un 
governo di unità nazionale 
fondato sul sostegno di tutte 
le forze democratiche del Pae 
se: occorre per questo porre 
fine alla preclusione ostina
tamente mantenuta dalla de
mocrazia cristiana nei con-

! fronti del partito comunista. 

La manifestazione promossa alle 16,30 in piazzale del Pincio 

Oggi dibattito fra candidate e ragazze 
Le altre iniziative odierne - Petroselli, Camillo e Panatta all'Afac di Nuova Gordiani - Perna al Policlinico - Alessandro a Garbatella con i tassisti 
Gerindi a Setfeville - Nicolini a San Saba - Buffa a Tor Fiscale - Mazzarella a Torrevecchia - Pasti e D'Alessio a Viterbo - Pratesi e Ferri a Latina 

Un'incontro-dibattito fra le 
candidate del PCI e le ragaz
ze romane si svolgerà oggi 
pomeriggio alle 16,30 a piaz
zale del Pincio. All'iniziativa 
parteciperanno Maria Carta. 
Grazia Coda. Giovanna Fi
lippini. Maria Giordano. Cri
stina Pecchioli, Paola Pepi e 
Anna Maria Ciai. Interverrà 
anche la compagna Viviana 
Corvalan. la figlia del segre
tario del partito comunista 
cileno, detenuto nelle carce
ri di Pinochet. Al termine 
della manifestazione si svol
gerà uno spettacolo musicale 
con Charo Cofré e Maria 
Carta. 

A otto giorni dalla conclu
sione della campagna eletto
rale nella giornata di oggi 
l'impegno maggiore dell'ini
ziativa di propaganda, di ra
gionamento e di confronto 
con i cittadini è rivolta prin
cipalmente verso i luoghi di 
lavoro, le fabbriche, gli uffi
ci e le strutture pubbliche. I 
temi principali che si inqua
drano nella proposta politica 
dei comunisti sono quelli del 
ruolo, in questa fase della 
campagna elettorale, della 
classe operaia e dei lavorato
ri come presidio della demo
crazia e garanzia principale 
di un confronto civile 

Ecco l'elenco delle iniziati
ve: all'ATAC NUOVA GOR
DIANI alle 18 incontro con 
i lavoratori con Petroselli. 
della Direzione. Canullo e Pa

na t ta : POLICLINICO alle 
10,30 incontro con Perna del
la Direzione. Alpi e Aloisi; 
C.T.O. alle 15 incontro con 
Marisa Rodano e Canullo; 
COMUNALI a PONTE MAL-
NOME alle 11 incontro (Ciai-
Bischi); UNIVERSITÀ* alla 
facoltà di Matematica alle 10 
pubblico dibattito (Asor Ro
sa - Giannantoni - C. Ber
nardini) ; ZECCA alle 14.15 
incontro con Vetere; POLI
GRAFICO alle 13 (Falomi-
Gaeta) ; FERROVIERI PAR
CO PRENESTINO alle 11 in
contro (Bencini) ; ROMANA 
INFISSI alle 13 comizio ad 
Ariccia (F. Ottaviano); FO
NO ROMA SALA DOPPIAG
GIO alle 21 incontro (Buon-
cristiani - Rossetti - Pontecor-
vo); ENEL MAGLIANA alle 
15.30 incontro (Volpicelli); 
FERROVIERI ROMA SMI
STAMENTO alle 10.30 incon
tro ( Tozzetti ) ; TAXISTI 
GARBATELLA incontro alle 
20.30 (Alessandro): VELLE-
TRI alle 20 incontro con i 
contadini (Ferret t i) ; CAN
TIERI: COGECO ore 12 
(Guerra); PRIMA VALLE ore 
12 (Tombi); TORRE VEC
CHIA ore 12 (Venditti); AU-
RELIA alle 18.30 ass. edili 
( Colasanti ) ; CINECITTÀ* 
alle 18.30 tribuna elettorale 
(Pochetti - Pinto - De Feo); 
AURELIA alle 21 caseggiato 
(Giannantoni) : CASSIA alle 
18 dibattito in piazza (F. Pri
sco); MONTESPACCATO al 

le 18 dibattito (Quattrucci): 
ALBANO alle 17.30 manife
stazione femminile (Scalchi-
Vaccaro); ROCCA PRIORA 
alle 18.30 manifestazione gio
vani (Maffioletti - Giansira-
cusa) : RIGNANO alle 20 in
contro (Modica - Mazzarino ; 
QUADRARO alle 18.30 comi
zio (Dama): SETTEVILLE 
alle 18.30 incontro (Gerindi); 
CAMPO MARZIO alle 20.30 
incontro commercianti (Fat-
toni) ; TORRE VECCHIA al
le 16.30 incontro commercian
ti e artigiani (Mazzarella-
Bordoni); SAN SABA alle 17 
caseggiato (Nicolini): ACEA 
alle 16 incontro (Trezzini); 
GARBATELLA alle 17.30 in
contro (Ellul); TOR DE' 
CENCI alle 18.30 incontro 
(Trombadori - Patacconi -
Calzolari); EUR alle 18 in
contro (Funghi); VITINIA 
alle 18.30 inaugurazione sede 
(O. Mancini): OSTIA LIDO 
alle 18 dibattito su ordine de
mocratico e forze armate 
(Summa - G. Calvi - Tortori-
c i ) : MARIO ALICATA alle 
18 incontro (Iavicoli); TU-
SCOLANO alle 12 incontro 
con i lavoratori della SIP e 
Banca d'Italia (Capponi-Bo-
nacci): APPIO NUOVO alle 
18 comizio a Tor Fiscale (Buf
fa) ; PONTE MILVIO alle 18 
(Arata) : TRIONFALE alle 
18 (Della Seta) : VALMONTO
NE alle 20 (Marroni); SAN 
FILIPPO alle 13 (PaparoNo 
bile); INPS Amba Aradam 

alle 11.30 (Fioriello): ITALIA 
alle 18 (Rostan): SAN LO 
RENZO alle 17.30 (lembo); 
PONTE MAMMOLO alle 18 
(C. Ravera - Di Giosafattet: 
TIBURTINA « GRAMSCI » 
alle 19 (Ciuffini): ACILIA 
alle 18 (Renna - Rossetti - U-
baldi); NUOVA MAGLIANA 
alle 18.30 (S. Morelli): OSTE
RIA NUOVA alle 17.30 (E. 
Montino); AURELIA alle 17 
(B. Rosso); VILLA GORDIA
NI al COLLATINO alle ore 
18 (Tozzetti - D'Arcangeli -
Brienza); S. AUGUSTO alle 
ore 16 (Bruno O : TORPI-
GNATTARA alle 18.30 (Cola-
iacomo - Coscia): SAN GIO
VANNI alle 17 (Mammucari-
Bischi): NUOVA GORDIANI 
alle 16 (R. Morelli - Cascia -
Fileni); ROCCA DI PAPA 
alle 9 (D. Pieragostim); FON
TANA SALA alle 19 (Ciocci): 
CIMET alle 9 (Picchio); BA
GNI DI TIVOLI alle 18.30 
(Lini-Coccia). 

Numerose le iniziative an
che nella Regione. Ecco il pro
gramma odierno: 

IN PROVINCIA DI PRO
SINONE: San Donato Val Co
rnino ore 20.30. dibattito pub
blico sull'agricoltura (Sart i ) : 
Fiuggi-Fonte ore 18, assemblea 
pubblica (Spaziani-Cittadini); 
S. Apollinare ore 21, comizio 
(Assante); Caira ore 20. co
mizio (Giorgio Mele): M. S. 
Giovanni Campano (La Luc
ca) ore 21. comizio (Parente-
Patrizi) : Canino ore 19. incon-

LA « RISTRUTTURAZIONE » VOLUTA DAL CANDIDATO DC COMMISSARIO DELL'ENTE 

ENPAS: provate le promozioni elettorali 
La creazione di due nuovi servizi e di nuovi dirigenti è inutile e contraria alla legge sul 
riassetto del parastato — La fretta del dottor Cruciarti con l'approssimarsi del voto 

Il dottor Claudio Cruciani, 
commissario straordinario 
dcll*ENPAS e candidato de 
alla Camera, ha annunciato^ 
attraverso il Popolo e altri 
organi di stampa, di aver 
querelato ì Unità per un arti
colo in cui noi denunciavamo 
le manovre elettorali da lui 
compiute all 'interno dell'ente. 
L'esponente dello scudo cro
ciato sostiene di poter fornire 
ampia facoltà di prove. Eb
bene noi. senza aspettare il 
processo, le prove vogliamo 
fornirle in maniera dettaglia
ta. subito. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
che alKENPAS (un ente che 
secondo la legge è in via di 
scioglimento) si tenta di far 
passare, nel bel mezzo del
la campagna elettorale, una 
«ristrutturazione » utile solo 
a creare due nuovi servizi per 
la previdenza dei pensionati 
dello s ta to con i relativi capi 
servizio. Abbiamo det to e 
ripetiamo che questo non ser
virebbe in nessun caso a far 
funzionare meglio 1*ENPAS, 
ma soltanto a dare il via ad 
una catena di promozioni in
terne del tut to ingiustificate. 

Vediamo nel dettaglio l fat
ti. Il direttore generale Ciba
ti ha convocato quattro giorni 
fa i rappresentanti sindacali 
aziendali e ha comunicato lo
ro l'intenzione del commis

sario straordinario di proce
dere alla « ristrutturazione » 
dei servizi. Proposte analoghe 
erano s ta te avanzate alcuni 
mesi fa, ma non erano an
date in porto per l'opposi
zione dei sindacati e per l'en
t ra ta In vigore della legge 70 
sul riassetto del parastato. 
A quell'epoca il candidato 
scudocrociato aveva dovuto 
rinunciare ai suoi propositi. 
Si era anche formata una 
commissione, con la presen
za dei sindacati, per studiare 
eventuali modifiche dell'asset
to in temo dell'ENFAS. 

Ebbene oggi il dottor Cru
ciani torna alla carica. Vio'a 
apertamente le disposizio
ni della legge 70 (vi è un 
preciso articolo, il 25. che det
ta norme severe per il rior
dino dei servizi), dimentica 
completamente che la com
missione mista s ta anco
ra elaborando delle proposte 
organiche per rendere più ef
ficiente il servizio e rilancia 
la sua decisione. Tut to ciò 
abbiamo det to è di pubbli
co dominio. Io sanno bene i 
lavoratori dell'ENFAS e lo 
ha denunciato con un suo do
cumento la F I D E P ^ G I L 
aziendale. C'è di più, la or
ganizzazione sindacale ha an
che denunciato come « ristrut
turazioni affrettate appaiono 
det ta te soprat tut to da esigen

ze politiche pre elettorali ». 
E" soddisfatto il dottor Crii 
ciani o dobbiamo andare 
avanti? 

Un'altra annotazione, però. 
va fatta. I Gip democristia
ni dell'ENPAS :n un vo'an 

i tino prendono :e difese del 
j candidato de e lanciano accu

se rozze contro i comunisti. 
E* un segno ulteriore che '. 

I germi del rinnovamento della 
I DC sono ancora ben lontani 
• dal venire. 

Da parte del direttore generale 

Provocazioni all'ONPI 
contro comizio del PCI 

Il direttore generale dell'ONPI d 'ente parastatale per l'as
sistenza ai pensionati) Bollettieri, ex senatore democristiano. 
ha tentato l'altro ieri di impedire un comizio del PCI in 
programma al Flaminio, di fronte all'istituto. Con un atteg
giamento provocatorio ha insultato e minacciato i compagni 
che si erano recati davanti alla sede dell'ente e i lavoratori 
dell'ONPI che si stavano raccogliendo Intorno agli altopar
lanti. Poi Bollettieri è arrivato a rivolgere minacce alla com
pagna Ellul, candidato del PCI per il Campidoglio, affer
mando che non avrebbe mai permesso lo svolgimento di 
un comizio dei comunisti davanti all'ONPI. 

La provocazione è stata democraticamente respinta, con 
fermezza, dai compagni e dagli impiegati e il comizio ha 
ugualmente avuto luogo con la partecipazione di decine e 
decine di lavoratori dell'ONPI, ai quali si sono aggiunti quelli 
delle vicine sedi dell 'INPS e dell'ENAOLI. Già lo scorso 
snno Bollettieri aveva tenta to di impedire la propaganda 
del PCI ricorrendo alle minacce. 

tro popolare (Assante): Ca-
salvieri (Sorelle) ore 19. in
contro popolare (Pittiglio); 
Casalvieri (Fallena) ore 19. 
incontro popolare (Fallena): 
Ceprano (Colle Frattucci) ore 
20. incontro popolare (De Gre
gorio); Patrica (4 Strade) 
ore 20. incontro popolare (D. 
Napolitano): Sora (Ruscitto) 
ore 20, incontro popolare (Pel
legrini-Conte); Sora (Mezza
no) ore 20, incontro popolare 
(Errani-Blesi); Sora (Incoro
nata) ore 20. incontro popo
lare (Nadia Mammaone-Me-
gale): Àlatri (Colle La Vena) 
ore 20.30. incontro popolare 
(Cecchinellit; Alatri <S. An
drea) ore 20.30. incontro pò 
polare (Frasca): Alatri (Mo 
le Bisleti) ore 20.30, incontro 
popolare (Ceci): Alatri (Sta
zione) ore 17. incontro popo
lare (Bottino): Esperia (Mon
ticelli) ore 20.30. incontro po
polare (Amici); Sora (Fab
brica Tornassi) ore 13. incon
tro con gli operai < Fapio Rea ) : 
Brocco Stella (Fabbrica To
rnassi) ore 13. incontro con 
gli operai (Cianetti-Marcelli); 
Roccasecca (Fabbrica CEDIT) 
ore 13.30. incontro con gli ope
rai (De Gregorn; Cassino 
(Fabbrica Marini) ore 12. in
contro con gli operai (As
sante) . 

A LATINA, alla biblioteca 
comunale, ore 17. dibattito 
con Piero Pratesi e Ferri. 
Nella Provincia: Gaeta (piaz 
za Libertà) ore 18.15. dibatti
to pubblico (Tullio De Mau
ro) : Sezzc (Croce Moschetto) 
ore 20.30. comizio (Cotesta): 
Norma ore 20.30. comizio (Cai-
cagnini); Ponza ore 19.30. eo-

I mizio (Luberti): LT (Fabbri
ca Mistral) ore 10.30. comi/io 
(Paola Ortensi): LT (Fabbri 
ca Confezioni Europa) ore 12. 
incontro con gli operai (Pao 
la Ortensi): LT (Borgo Car 
so) ore 20. incontro popolare 
(Todini-Roncon): Rocca Gor 
ga ore 20. comizio (Grassuc 
ci ) : Pontinia (Migliara 48» 
ore 21. incontro popolare: Roc
ca Secca dei Volsci ore 22. 
comizio (Grassucci): ADrilia 
Campo Verde (Cinema Bran 
detti) ore 20. incontro popò 
lare (Sevcnn-Cataneset: Apri-
lia (Poggio-Valli) ore 20. co 
mizio (Verghi Morandmi): 
Pr.verno (La Stella) ore 20 e 
30. comizio (Bove Renali : 
Terracina (Campo Luntro» 
ore 20. incontro popolare 
(Capponi-Zannettii; Terraci
na (La Delibera) ore 20. co 
mizio (Recchia); Bassiano 
ore 20. assemblea (Campagna i. 

IN PROVINCIA DI RIETI: 
Poggio Bustone ore 20 30. co 
mizio (Leda Colombini): Ca
stel di Torà ore 21. comizio 
(Angeletti): RI ore 17,30. as
semblea (Leda Colombini): 
Orvinio ore 20. comizio (Gio
condi); Casperia ore 21, co
mizio (Bocci); Cantalupo ore 
21. dibattito (Pesce). 

A VITERBO, in piazza del 
le Erbe, alle 18.30. incontro 
popolare con il gen. Nino Pa
sti e Aldo D'Alessio. Nella 
Provincia: Monteromano ore 
20. incontro con gli artigiani 
(Ercoli): Civitella D'Agliano 
ore 21. comizio (Angela Gio-
vagnoli-La Bella): Gallese 
ore 21. assemblea (Massolo): 
Castel Celleri ore 20,30. as
semblea (Camilli): Chia ore 
21, assemblea pubblica (An-
nesl) ; Civltacastellana ore 18. 
dibattito pubblico (Angelelli): 
Tessennano ore 21, assemblea 
(Giulianelli): Capodimonte 
ore 21. comizio (Pollastrelli): 
Soriano nel Cimino ore 18. 
ass. FGCI (Angeloni). 

Questo è i! s.gn.ticato de'. 
voto ai comunisti. 

«Profondi sono ì guasti ne! 
settore della sanità, caudati 
dalla politica del!.» DC e rie-
governi da o».i dominai. 
una .-.pesa quinar ia mostrilo 
sa. che .M aggira at torno a«l. 
8 mila miliaidi annui teircn 
il 23 per conto della .spesa 
pubblica nazionale» ha avuto 
come risultato soltanto una 
caduta dei livelli di .salute, e 
un servizio .sanitario tra i più 
scadenti d'Europa. 

« Il p r o f i l o ri. ritorni» ss 
intana — continua il dora 
mento - non .si e trasformi 
to in lettile, e la ìvspansab. 
lita principale e aneoia un-i 
volta della demo.uazia t-r 
stianu. clic ha ab.malmeni • 
disertato le rum.on. della 
commissione parlamentar.» n-i 
riet'a alla discu.ss.jn.» deli i 
n o n n a e che. eoa .1 penna 
nere della pi'iviudi/.ule .in' 
comunista, ha portata al <> 
seiogì.mento anticipato dcl'e 
Camere. 

*< Analogamente l'università 
dove regnano il disordine, la 
dequalitica/ione e la mancai) 
za di me/zi per la ricerca. 
ha formato e continua a for 
mare medici che non pass:e 
dono gli strumenti per garan 
tire la tutela della salute, la 
prevenzione della malattia, la 
cura e la r.abilitazione 

*< L'esperienza che tutti no 
operatori sanitari Viviana » 
giornalmente nei Pol.climci 
è la conienna di tutto e:o 
Solo 1;: ritorma .-.aiutano 
la ritorma dell'università pò-
sono laici uscire da que.-e • 
situa/.one caotica e sen/ i 
prospettive, il partito coma 
nista ha indicato questa v > 
e ha sottolineato la invei
ta di unire tutte le forze clu 
aspirano al cambiamento. 

« Per questo riteniamo 
è scritto nell'appello dei me 
dici e degli operatori sanità 
ri de! Policlinico — che . 
voto che daiemo al PCI %.A 
il mezzo migliore per evitai ' 
che le cose restino come so 
no e che nulla cambi II voi > 
dei comunisti aprirà la str.i 
da per a t tenuare il diritt--
dei cittadini alla salute e d-. 
medici ad opeiare m man..' 
ra diversa e più qualifico' > 
nel campo dell'assistenza • 
della ricerca. 

« FI voto ai comunisti 
conclude l'ipp.-llo — apri: 
la strada per al fermare tu' 
te le libertà nella mimici • 
più amp.a e per consolidai' 
e sviluppare la democrazia 

Seguono !e fumé di Cai".' 
Baroni. Carlo Mulinino, E* 
torc Biocca. Luik'i Canr-rui 
Giorgio Ribotta. Chiara Mou 
tesani. Francesco A'.ois < 
Franco Pinz rani. Ricc-a.il 
Hered.a, V.ttono fio!lo. M.i-
simo Taccone Gal'.ucci. Sic 
fano Verardi. Gianni Milito 
Enzo Voec.a. Carlo Vancui 
Silvio Rea. Remano Di Sa 
vo. Dario Alfani. Pasqua! 
BerloLO. Adalberto Tau. V.u 
cen/o Zip irò. Claudio M»:l 
ni. Francesco S.opuia.-
Gianfranco Dei!-» Fave, il 
sa Manconi. Edoardo Feivan 
ti. Man.-1 Mul.moli Tot?'..v 
ti. Francesco Pallone, G <•• 
vanni Ricci. Miche'e De Ma 
tiis. Marcello Grassi. Ralf t,-
le Tarri.o. F.ore Trad. ! 

Francesco Be.ca-.tio. Rosai • 
Lattan/i . Gallio Tornisci! 
Torniscili. Franco Mangia 
Angela D'Agostino. Elio V. 
paro. Fioretta P i lombi. Riti 
Geo. Raffaello M s.U. G.o 
gio Cor,, Bernardo D: Curzio 
Flara Rossi. Chiara Monza 
Carlo Baroni. Marco Lombat 
di. Armando Coljca. Mar." 
Ferrazzi. Fab.o Mass.mo S< 
la. Giuseppe Ronsa. Brun*»' 
to Buscherili.. Adriana Men 
cheli:. Domenico De! P. ;n<-
pe. Giovanni Mancuso. P.> 
tr.zia Montani. Pao'o ?«iu!'a 
ri. Elio Rom.mano. Marceli' 
Capone. Lucano Ba'.duc-
Uiura Heriizka. Elio Cerv.u 

Comitati 
di quartiere 
per un voto 
« a sinistra » 

«Un vo'o a s.u..-tra perir.-
te o-jiri di dar v.ta a un 20 
verno del pae-e. A una elunta 
della c.::a. a de: consi^l: d 
circnscr.'.-"ine da. qua!: pò? 
siamo a-iP't'.art ! -T.a risposta 
pos.ti.a alle -.\eu(i.razioni t-
aspetta-: il-- <:••'.'•' PI^.V-T J>> 
polari 'le. r.o-'r. fraart.erl » 
Qu'-.'.a . : id i-.i'.or,:' ole:tor» 
le per la qua.e si sono e-pre* 

.eri .:i una ron.'eren-'a 
stampa 1 rapprc-entanti d*1 

com.tat: d: quartiere de.i'Ap 
pio Tu.-colano. della Garb i 
te'.la. de.la Mazl.ani e :! eo 
m.tato di lotta per la casa 
di Primavallc. 

I problemi del Li cit tà e del 
pae=c s: è precisato nei:» 
conferenza stampa, gli ob.e: 
f.vi per 1 quali si sono bat 
tuti i lavoratori e le i ra .vr 
popolari a Roma — casa. 
verde, servizi, deoentramr.r.o. 
ecc. — non potranno essere 
risolti se il voto del 20 giuzno 
non segnerà un e momento ci: 
netta rottura •* con trli equi'.: 
bri caratter.zzati «da trenta 
anni di rcjime demorn^'..a 
no ». 

Di qu. la necess.tà d. J.i 
rafforzamento d: tutta «l'ore* 
della sinistra » — nel parla
mento. come al Comune e 
alla Provincia — per garanti
re le condizioni di nuove ma ir 
gioranze e formule di governo 
in grado di fare le lessi «oh» 
i lavoratori. le donne, i discc 
cupati dei quartieri di Roma. 
da troppi anni aspet tano». 
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